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LEGISLATURA N. XI

Oggetto:  MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE N. 63 DEL 23.03.2021
“ADOZIONE DEL NUOVO ATTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE”

Il 4 luglio 2023 si è riunito presso la sala adiacente all'aula del Assemblea legislativa
regionale, in via Tiziano n. 44, ad Ancona l'Ufficio di presidenza regolarmente
convocato.

 PRESENTI  ASSENTI 

 Dino Latini - Presidente X

 Gianluca Pasqui - Vicepresidente X

 Andrea Biancani - Vicepresidente X

 Pierpaolo Borroni - Consigliere
segretario

X

 Micaela Vitri - Consigliere
segretario

X

Essendosi in numero legale per la validità dell' adunanza assume la presidenza il
Presidente dell'Assemblea legislativa delle Marche Dino Latini che dichiara aperta la
seduta alla quale assiste il Segretario dell'Ufficio di presidenza Antonio Russi .

LA DELIBERAZIONE IN OGGETTO E' APPROVATA A MAGGIORANZA DEI
PRESENTI

PUBBLICATA NEL BURM N.        DEL
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L’Ufficio di Presidenza 

 

Oggetto: MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE N. 63 DEL 23.03.2021 “ADOZIONE DEL NUOVO ATTO 

DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE” 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione; 

RITENUTO, per i motivi di fatto e di diritto riportati nel predetto documento istruttorio e che qui si intende 

richiamato interamente e condiviso in ogni sua parte, di deliberare in merito; 

VISTA la L.R. 30.06.2003 n. 14 che disciplina la riorganizzazione della struttura amministrativa del 

Consiglio regionale; 

VISTO il CCNL area Funzioni Locali del 17.12.2020; 

VISTO l’articolo 15 del Regolamento interno di organizzazione e funzionamento dell’Assemblea legislativa 

regionale delle Marche;  

VISTA la proposta del Segretario generale che contiene il parere favorevole sotto il profilo della legittimità 

e della regolarità tecnica previsto dall’articolo 3, comma 3 della legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 

(Riorganizzazione della struttura amministrativa del Consiglio Regionale) e la dichiarazione di insussistenza 

di situazioni anche potenziali di conflitto di interessi; nonché l'attestazione dello stesso che dalla presente 

deliberazione non deriva e non può derivare alcun impegno di spesa a carico del Bilancio dell’Assemblea 

legislativa regionale; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

 

DELIBERA 

 

1. di modificare la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 63 del 23.03.2021 “Adozione del nuovo atto 

di organizzazione degli uffici dell'Assemblea legislativa regionale”, secondo quanto previsto 

nell'Allegato alla presente deliberazione, che costituisce parte integrante della stessa; 

2. di stabilire che l’assetto organizzativo definito dalla presente deliberazione si applica a decorrere dal 

05.07.2023; 
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3. di dare atto che la copertura finanziaria relativa agli incarichi da conferire è assicurata dal Fondo per 

la retribuzione di posizione e risultato determinato ai sensi dell’art. 57 del CCNL, area Funzioni Locali, 

del 17.12.2020. Gli impegni di spesa saranno assunti al momento del perfezionarsi delle relative 

obbligazioni contrattuali. 

 

Il Presidente  

dell’Assemblea legislativa regionale 

Dino Latini 

 

Il Segretario  

dell’Ufficio di Presidenza 

Antonio Russi 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa e principali atti di riferimento 

 Legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della struttura amministrativa del 

Consiglio regionale). Articolo 4     

 CCNL, area Funzioni Locali, del 17.12.2020 

 Regolamento interno di organizzazione e funzionamento dell’Assemblea legislativa regionale delle 

Marche. Articolo 15 

 Deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 63 del 23.03.2021 “Adozione del nuovo atto di 

organizzazione degli uffici dell'Assemblea legislativa regionale” 

Motivazione  
La legge regionale. n. 14/2003, articolo 4, comma 1, stabilisce che la struttura dell’Assemblea legislativa 

regionale è organizzata in un unico dipartimento cui è preposto un Segretario generale. Il comma 2 del 

suddetto articolo prevede che il dipartimento è articolato in Servizi o in Aree organizzative complesse ai 

quali sono preposti i dirigenti. Il comma 3, inoltre, stabilisce che il Servizio è la struttura organizzativa 

preposta all'assolvimento, in modo coordinato e continuativo, di competenze individuate per omogeneità 

di materie o di funzioni, funzionali agli obiettivi prefissati.  

Al fine di assicurare una maggiore funzionalità, la presente proposta di modifica dell’atto di organizzazione 

di cui alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 63/21, nel mantenere l’istituzione di tre Servizi, oltre 

alla Segreteria generale, prevede un parziale riassetto delle funzioni assegnate all’attuale Servizio 

“Programmazione finanziaria e contratti” e alla Segreteria generale. 

In particolare, in detto Servizio, vengono allocate le attività e le funzioni già previste dalla PF “Risorse 

Umane” e conseguentemente viene modificata la sua denominazione in Servizio “Attività amministrativa”.  

Quanto sopra comporta, in applicazione dei parametri di graduazione delle retribuzioni di posizione e di 

risultato vigenti, l’elevazione del medesimo Servizio in posizione S1.  

Nell’ambito della Segreteria generale, è istituita la posizione di funzione dirigenziale “Segreteria 

dell’Assemblea” alla quale sono assegnate le competenze e le attività già comprese nell’ambito della 

Segreteria generale, delle quali si dà conto nell’allegato. In merito al progetto speciale “Conoscere il 

Consiglio” resta fermo quanto previsto dalla deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 271 del 30.11.2022. 

Nell’allegato C della deliberazione n. 63/21, le retribuzioni di risultato delle strutture dirigenziali stabilite 

in misura fissa sono soppresse. In modo conforme al Contratto Nazionale di lavoro dell’Area Funzioni locali 

(già Area II) le risorse del Fondo, in attuazione dell’articolo 57, sono annualmente ed integralmente 

destinate a retribuzione di posizione e risultato. All’esito delle valutazioni, a seguito del conseguimento di 

una valutazione positiva, alla retribuzione di risultato è destinato non meno del 15% dell’indicato Fondo e, 

nel rispetto dei limiti delle risorse disponibili al fondo e ai criteri di ripartizione convenuti in sede di relazione 
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sindacale, fermo il perseguimento e la realizzazione degli obiettivi di gestione, sono retribuiti con la 

retribuzione di risultato anche le complessità organizzative di coordinamento, le specificità delle 

attribuzioni e degli obiettivi, il numero  degli incarichi conferiti ad interim, in  una misura complessivamente 

non superiore al  35% del valore di posizione. In sede di contrattazione integrativa può essere convenuto 

un diverso criterio di riparto del Fondo delle quote destinate alla retribuzione di posizione e risultato. 

Esito dell’istruttoria 

Date le risultanze dell’istruttoria svolta e sintetizzata nel presente documento istruttorio si propone 

l’adozione di conforme deliberazione di cui si attesta la legittimità e la regolarità tecnica ai sensi del comma 

3 dell’articolo 3 della l.r. 14/2003. 

 Il responsabile del procedimento  

Antonio Russi 

 

 

PROPOSTA E PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE 

Il sottoscritto propone all’Ufficio di Presidenza l'adozione della presente deliberazione, in merito alla quale 

esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica. Visti, inoltre, gli articoli 

6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo)  nonché  gli articoli 

6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54  del decreto legislativo 30 maggio 2001, 

n.165) il sottoscritto dichiara, ai sensi dell' articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazione 

anche potenziale di conflitto di interessi. Attesta, inoltre, che dalla presente deliberazione non deriva e non 

può derivare alcun impegno di spesa a carico del Bilancio dell’Assemblea legislativa regionale. 

 

Il Segretario generale  

Antonio Russi 

 

 

La presente deliberazione si compone di 6 pagine, di cui n. 2 pagine di allegati che formano parte 

integrante della stessa.  

 Il Segretario dell’Ufficio di Presidenza 

Antonio Russi 
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ALLEGATO  

Nell’Allegato A della deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 63 del 23.03.2021 sono apportate le 

seguenti modifiche:  

SEGRETERIA GENERALE 

a) la PF Risorse Umane è soppressa e le relative competenze ed attività sono assegnate al Servizio 

“Attività amministrativa”; 

b) è istituita la PF “Segreteria dell’Assemblea” alla quale sono assegnate le seguenti competenze ed 

attività già comprese nell’ambito della Segreteria generale:  

 “Assistenza, in qualità di Segretario dell’Assemblea legislativa, al Presidente del Consiglio nella convocazione 

e formazione dell’ordine del giorno, nonché durante lo svolgimento di lavori assembleari e nelle riunioni della 

Conferenza dei Presidenti dei gruppi assembleari 

 Supporto tecnico-giuridico, procedurale, documentale e organizzativo all’Assemblea legislativa, alla 

Conferenza dei Presidenti dei gruppi e all’Ufficio di presidenza 

 Programmazione dei lavori assembleari ed esercizio delle funzioni proprie dell’Assemblea legislativa:  

­ assegnazione degli atti alle Commissioni consiliari e gestione degli atti ispettivi e d'indirizzo  

­ supporto logistico, tecnico, organizzativo, giuridico e documentale alle sedute  

­ ricezione, coordinamento, programmazione e distribuzione degli atti da sottoporre all’Assemblea 

legislativa 

­ resocontazione, verbalizzazione e divulgazione dell’attività assembleare 

­ supporto giuridico per l'interpretazione e applicazione del Regolamento interno, per la convalida dei 

consiglieri e per le altre questioni di competenza dell'Assemblea. Assistenza e consulenza tecnica-

organizzativa, procedurale, documentale alla Giunta per il Regolamento.” 

 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTRATTI 

Il Servizio Programmazione finanziaria e contratti assume la denominazione di Servizio “Attività 

amministrativa”.  

Per effetto delle modificazioni sopra indicate l’articolazione della struttura dell’Assemblea legislativa è 

sostituita dalla seguente:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGRETERIA GENERALE

PF Segreteria dell'Assemblea

PF Comunicazione, Relazioni istituzionali e Stampa

SERVIZIO ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVA

PF Contabilità e bilancio

PF Contratti

SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI 
E COORDINAMENTO 

COMMISSIONI ASSEMBLEARI

PF Legislativo e valutazione 
delle politiche regionali

SERVIZIO DI SUPPORTO 
AGLI ORGANISMI 

REGIONALI DI GARANZIA

PF Corecom
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Nella tabella dell’allegato C della deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 63/21 sono apportate le 

seguenti modifiche:  

a) il Servizio “Programmazione, finanziaria e contratti, S2, € 42.230,40”, è sostituito dal seguente:  

“Servizio Attività amministrativa, S1, € 54.233,40”. 

b) la colonna relativa alla retribuzione di risultato è soppressa. 

Dopo la nota contrassegnata dall’asterisco sono aggiunti i seguenti periodi:  

“In modo conforme al Contratto Nazionale di lavoro dell’Area Funzioni locali (già Area II) le risorse del 

Fondo, in attuazione dell’articolo 57, sono annualmente ed integralmente destinate a retribuzione di 

posizione e risultato. All’esito delle valutazioni, a seguito del conseguimento di una valutazione positiva, 

alla retribuzione di risultato è destinato non meno del 15% dell’indicato Fondo e, nel rispetto dei limiti 

delle risorse disponibili al fondo e ai criteri di ripartizione convenuti in sede di relazione sindacale, fermo 

il perseguimento e la realizzazione degli obiettivi di gestione, sono retribuiti con la retribuzione di risultato 

anche le complessità organizzative di coordinamento, le specificità delle attribuzioni e degli obiettivi, il 

numero  degli incarichi conferiti ad interim, in  una misura complessivamente non superiore al  35% del 

valore di posizione. In sede di contrattazione integrativa può essere convenuto un diverso criterio di 

riparto del Fondo delle quote destinate alla retribuzione di posizione e risultato.” 


